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Medici cattolici. No a ogni forma di aborto
«L’obiezione di coscienza è un dovere»
Roma. Ogni forma di aborto, diretto o in-
diretto, nascosto o occulto è riprovevole: lo
ribadiscono i medici cattolici, a proposito
del decreto firmato la scorsa settimana al-
la Regione Lazio dalla giunta Zingaretti sul
divieto dell’obiezione di coscienza, ricor-
dando «che è atto abortivo anche l’uso di
farmaci o di mezzi che impediscono l’im-
pianto in utero dell’embrione fecondato o
di quelli che ne provocano il distacco pre-
coce». Chi consapevolmente prescrive o ap-
plica tali farmaci o mezzi – prosegue la no-

ta firmata da Filippo Boscia, presidente na-
zionale dell’Associazione medici cattolici i-
taliani – «coopera con azioni abortive. Gli o-
peratori sanitari in queste circostanze de-
vono sollevare l’obiezione di coscienza»,
obbligati a farlo «per loro dovere morale»
ma anche «per il rispetto della persona as-
sistita. I medici cattolici – prosegue il co-
municato – «vivacemente contestano deli-
bere o regolamenti che inducono per legge
a cooperare in maniera prossima all’azio-
ne abortiva diretta o indiretta».

Al Gemelli il cinema diventerà una terapia
Roma. Al Policlinico Gemelli il cinema
diventa «terapia». L’iniziativa, per la pri-
ma volta a Roma, grazie a un vero e pro-
prio programma destinato ai degenti
dell’ospedale universitario e ai loro fa-
miliari promosso da MediCinema Italia
Onlus. L’accordo di collaborazione tra il
Gemelli e la Onlus di origine inglese, na-
ta nel 2013 con l’obiettivo di utilizzare il
cinema e la cultura cinematografica a
scopo - in senso lato - terapeutico negli
ospedali, ha quale cardine del progetto

la realizzazione di una sala cinemato-
grafica integrata che sarà realizzata da
MediCinema Italia Onlus all’interno del
Policlinico. La sala cinema è progettata
per poter ospitare pazienti anche allet-
tati e in carrozzina e ospiterà una pro-
grammazione costante di prime visioni,
attività di intrattenimento ed eventi spe-
ciali. A breve sarà dato avvio ai lavori di
realizzazione della sala, la cui inaugu-
razione è attesa tra la fine del 2014 e l’i-
nizio del 2015. Nata dall’esperienza di

MediCinema UK, attiva da oltre 15 an-
ni in diversi ospedali dei sistema sani-
tario britannico (NHS), MediCinema I-
talia promuove, l’esperienza del grande
cinema e dell’intrattenimento cultura-
le a beneficio dei malati, dopo Milano o-
ra a Roma, strutturato in modo conti-
nuativo e per ogni target di degenti, a-
dulti o in età pediatrica, ed è coinvolta
anche in alcuni studi clinici sulla misu-
razione degli effetti positivi di questa
particolare «terapia di sollievo».

L’iniziativa

Al via il progetto per
realizzare una sala

integrata in grado di
ospitare carrozzine e

pazienti allettati

UnoDiNoi. In campo
medici, giuristi, politici
Casini: non rassegniamoci al rifiuto
Appello a tutte le intelligenze europee
VINCENZO R. SPAGNOLO
ROMA

ogliamo far sapere alle istitu-
zioni comunitarie che la par-
tita non è chiusa...». A poche

ore dall’insediamento del nuovo Parla-
mento di Strasburgo, il comitato «Uno-
DiNoi», i medici e i giuristi cattolici e il Fo-
rum delle associazioni familiari, annun-
ciano che riproporranno con maggior for-
za e sostegno l’iniziativa popolare in fa-
vore del riconoscimento della dignità del-
l’embrione umano fin dal suo concepi-
mento, sottoscritta da quasi due milioni
di cittadini (1.721.626 sono state le firme
certificate dai vari Stati) ma "bloccata" il
28 maggio scorso dalla Commissione eu-
ropea uscente, guidata da José Manuel
Barroso. Un responso negativo «inaccet-
tabile», secondo il presidente del Movi-
mento per la vita (Mpv) Carlo Casini, per-
ché «evita di esaminare i punti critici» sol-
levati dall’istanza e «non prende neppu-
re in considerazione la domanda fonda-
mentale relativa alla necessità che le isti-
tuzioni europee riconoscano il concepi-
to come un essere umano».
Ma il comitato non demorde, aggiunge

Casini, lanciando «un appello a tutte le for-
ze dell’intelligenza europea: gli scienziati
che conoscono i segreti della vita, i giuri-
sti che amano la giustizia, i politici che la-
vorano per il bene comune». L’obiettivo,
spiega, è suscitare «un’azione ampia e for-
te degli ambienti della cultura scientifica,
giuridica e politica», affinché la nuova

Commissione europea, che si insedierà a
novembre, prenda in considerazione la
petizione facendone «oggetto di un serio,
approfondito, dibattito nel nuovo Parla-
mento». Ma la controffensiva del comita-
to avverrà pure sul piano giuridico: «Stia-
mo anche pensando a un ricorso alla Cor-
te europea di giustizia per omessa rispo-
sta», dice Casini. E oltre a questo, ribadi-
sce, «faremo giungere alla nuova Com-

missione e al nuovo Parlamento la voce di
migliaia e migliaia di medici, giuristi e po-
litici dei 28 Paesi Ue. E le autorità non po-
tranno non ascoltarci e avviare quel con-
fronto politico di cui la Commissione in
scadenza ha avuto paura».
Sull’importanza di battersi in difesa del-
la dignità umana del concepito, torna il
professor Filippo Boscia, presidente dei
medici cattolici italiani (Amci): «Le logi-
che del profitto, che guidano una parte
della ricerca scientifica, hanno portato a
una sorta di crudele "schiavitù" degli em-
brioni, soppressi per sfruttarne le cellule.
Siamo giunti al paradosso che si speri-
menti sulle cellule embrionali per non
sperimentare sugli animali». Per il pro-
fessor Gianni Giacobbe, dell’Unione giu-
risti cattolici italiani (Ugci), infine, «il pa-
radosso è arrivato anche nel pensiero giu-
ridico dove si arriva a considerare la di-
struzione dell’embrione come una di-
mostrazione del diritto alla vita. Quando
verità e menzogna, bene e male si confon-
dono a tal punto vuol dire che è giunto il
momento di un grande movimento di po-
polo che sostenga e rilanci i valori fon-
danti della società».
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Dopo il “no” alla petizione
della Commissione Ue uscente,

il comitato non demorde.
«Presenteremo ancora migliaia

di firme»

ANCHE LA FRANCIA CONTRARIA ALL’UTERO IN AFFITTO

li interessi del bambino vengono utilizzati per convalidare la violazione dei suoi diritti
fondamentali». È duro il commento, rilasciato all’agenzia Sir, di Aude Mirkovic - docente

di diritto privato all’Università di Evry e portavoce dell’associazione “Juristes pour l’enfance”
- alla decisione della Corte europea dei diritti dell’uomo, che ha condannato la Francia perché
la giustizia transalpina si è rifiutata di trascrivere nei registri dello stato civile gli atti di nasci-
ta di bambini nati all’estero ricorrendo alla maternità surrogata (tecnicamente chiamata Gpa,
meglio conosciuta come utero in affitto). La Corte si è espressa rispondendo al ricorso che le
era stato presentato da due coppie eterosessuali, i coniugi Mennesson e Labasse. Entrambe
si erano recate negli Stati Uniti per accedere alla tecnica della Gpa che la legge francese, e in
particolare la legge Toubira sul cosiddetto “mariage pour tous”, tuttora impedisce. Dalla Gpa
sono nati tre bambini per i quali la legge francese non ha riconosciuto la filiazione. Anche la
Francia, dunque, si schiera contro il ricorso alla maternità surrogata. «Con la sua decisione –
riprende Mirkovic – la Corte europea di Strasburgo invia un messaggio molto chiaro: potete
far fabbricare un bambino in qualsiasi modo. Certo il fatto che poi questo bambino venga cre-
sciuto in una famiglia normale, in qualche modo farà chiudere gli occhi sulle condizioni con le
quali lo si è ottenuto. È una decisione molto grave che alimenterà purtroppo il mercato e il traf-
fico di bambini e una volta che i bambini vengono cresciuti in Europa, la giustizia dovrà ne-
cessariamente chiudere gli occhi. Ma la legge deve rimanere garante degli interessi dei bam-
bini, anche contro i desideri stessi di cui sono oggetto».
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Ricerca. Cancro e stili di vita: cresce l’allarme
Esiste una relazione
tra l’obesità e la
recidiva: presentati
i risultati di uno
studio dell’Int di
Milano sul
carcinoma alla
mammella

MILANO

inquecentocinquanta pubblicazioni
scientifiche, un “impact factor” – l’in-
dice che misura il numero medio di ci-

tazioni ricevute da articoli pubblicati sulle ri-
viste scientifiche – più che raddoppiato in 10
anni e un volume totale dei finanziamenti su-
periore ai 30 milioni di euro.
Questi, in estrema sintesi, i punti più signi-
ficativi del bilancio dell’attività scientifica
dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Mila-
no, presentato ieri in occasione della Gior-
nata della ricerca. Tra i risultati oggetto del-
la Giornata, lo studio clinico DIANA5 con-
dotto negli ultimi 5 anni su 2.300 donne tra
35 e 70 anni con diagnosi di carcinoma del-
la mammella: dimostra che le donne con sin-
drome metabolica – obese o in sovrappeso
– hanno un rischio quasi doppio di svilup-

C
pare una recidiva di cancro al seno.
Proprio in base a questi dati – ha spiegato Mar-
co Pierotti, direttore scientifico dell’Int – sta
partendo un nuovo studio con l’obiettivo di
verificare e prevenire il legame fra stili di vita e
tumori. Si tratta del Progetto MeMeMe, finan-
ziato dall’Unione Europea. «I tre “Me” - dice
Pierotti - stanno per “sindrome metabolica”,
“dieta mediterranea” e “metformina” (farma-
co da 50 anni usato per curare il diabete che
ha effetti metabolici simili a quelli di una die-
ta sana). Al progetto potranno aderire 2.000
persone, che seguiranno un programma di
dieta e stile di vita, con l’aggiunta della metfor-
mina, eliminando abitudini che si è visto es-
sere correlate allo sviluppo dei tumori, oltre
che di malattie come diabete, ipertensione, o-
besità, coronaropatie». Il reclutamento è par-
tito: parteciperanno uomini e donne di alme-
no 55 anni con giro-vita superiore a 85 cm

(donne) e ai 100 cm (uomini).
All’Istituto dei Tumori milanese è in partenza
anche lo studio Cos, rivolto alle donne porta-
trici della mutazione genetica Brca, legata al-
lo sviluppo del tumore alla mammella. Lo stu-
dio recluterà 300 donne, cui saranno fornite
raccomandazioni nutrizionali di prevenzione
primaria.
«L’attività di ricerca all’INT - aggiunge Pierot-
ti - è incessante: sono in corso 454 studi clini-
ci, molti in collaborazione coi più prestigiosi
Centri oncologici del mondo.
Quanto al finanziamento della ricerca all’Isti-
tuto milanese, «nel 2013 - riferisce il presiden-
te Giuseppe Di Leo - sono arrivati finanzia-
menti per 30 milioni, otto dei quali di prove-
nienza pubblica (Stato e Regione), il resto da
enti e fondazioni private. Nel 2014 l’Int ha però
ricevuto una donazione di 3,4 milioni di euro
da un privato, mentre un’altra è in arrivo.

Udine. Ascolto e sostegno psicologico 
per contrastare la violenza sulle donne
Udine. Psicologi friulani e comune
di Udine insieme contro la violenza
alle donne. È il senso del protocol-
lo d’intesa siglato nell’ambito del
progetto comunale «Zero Toleran-
ce» che garantirà alle donne uno
spazio di ascolto e di sostegno psi-
cologico, grazie all’attivazione di un
numero verde (800.531135) e all’of-
ferta di incontri gratuiti con i pro-
fessionisti. Di fatto, il servizio fun-
zionerà da «ponte» con i servizi so-
ciosanitari territoriali, gli enti e le i-
stituzioni preposti alla tutela delle
donne.
L’iniziativa, realizzata tramite la
commissione comunale pari op-
portunità, amplia gli strumenti già
da tempo messi in campo sul fron-
te della violenza alle donne: altri
protocolli sono già stati stipulati
con l’ordine degli avvocati, con tut-

te le sigle sindacali, con il distret-
to sanitario e con la Prefettura ed
è anche attivo un accordo con Que-
stura e carabinieri sul servizio di
reperibilità.
«La prevenzione è fondamentale -
sottolinea il sindaco Furio Honsell -
in modo da evitare che si verifichi-
no episodi di violenza da cui non si
può tornare indietro. E il supporto
di uno psicologo è uno degli aspet-
ti su cui concentrare l’attenzione u-
na volta che, purtroppo, la violenza
fisica o psicologica sia stata perpe-
trata». E l’assessore comunale con
delega alle Pari Opportunità, Cinzia
Del Torre, ha aggiunto: «La volontà
è aumentare i servizi dedicati alle
donne maltrattate, incrementando
il supporto psicologico che spesso,
se non sempre, si rende necessario
nei casi di violenza».

L’Arcivescovo di Bologna

Cardinale Carlo Caffarra e il

Presbiterio diocesano

annunciano nella fede del

Signore Risorto la scomparsa del

can.

LUCIANO PRATI
PARROCO EMERITO

DI S. AGOSTINO DELLA PONTICELLA

DI ANNI 85

avvenuta sabato 28 giugno 2014.

Le esequie saranno celebrate

mercoledì 2 luglio alle ore 10

presso la Parrocchia della

Ponticella (Bo).

BOLOGNA, 1 luglio 2014

10 Martedì
1 Luglio 2014A T T U A L I T À

MODENA. Un caso di
sospetta meningite batterica è
stato registrato in una scuola
dell’infanzia di Castelfranco
Emilia, nel Modenese. Ne
sarebbe stato colpito un
bambino che è stato ricoverato
nel Policlinico di Modena dove
è stato sottoposto a esami
necessari per accertare le
possibili cause. Le condizioni
del piccolo sono segnalate in
miglioramento. Trattandosi di un
caso di sospetta meningite -
precisa l’Ausl di Modena - è
stato attivato il protocollo
previsto per la tutela della salute
delle persone che sono entrate
in contatto con il bambino.

MODENA

Si teme meningite
in scuola materna


